
a) Sulla capacità di comunicazione dell’uomo
Uomo (DEI )
Essere cosciente e responsabile dei suoi atti [...]
Si distingue dagli animali soprattutto per
l’alto grado di intelligenza di cui è dotato,
per il linguaggio articolato, [...]
Una delle caratteristiche più notevoli dell’umanità
è la capacità di comunicazione
e di trasmissione di caratteri e d’informazioni
per altra via che non sia l’eredità biologica: [...]

b) Su linguaggio, lingua, linguaggi settoriali,
terminologie di singole scuole di pensiero

Linguaggio (VLI )
2. a. In senso ampio, la capacità e la facoltà,
peculiare degli esseri umani,
di comunicare pensieri,
esprimere sentimenti,
e in genere di informare altri esseri
sulla propria realtà interiore
o sulla realtà esterna,
per mezzo di un sistema di segni orali o grafici;
e lo strumento stesso di tale espressione
e comunicazione [...]
linguaggio articolato
(detto anche orale, verbale, parlato) [...]
b. estens.
Facoltà di esprimersi attraverso altri segni,
sia gesti [...], sia simboli [...]



3. Modo individuale di esprimersi, [...]
i linguaggi settoriali, speciali o specialistici;
il linguaggio comune, quotidiano, familiare, popo-
lare,
ecc. [...]
Lingua (VLI )
4. a. Sistema di suoni articolati
distintivi e significanti (fonemi),
cioè parole e locuzioni (lessemi e sintagmi),
e di forme grammaticali (morfemi)
accettato e usato da una comunità
etnica, politica o culturale
come mezzo di comunicazione per l’espressione
e lo scambio di pensieri e sentimenti,
con caratteri tali da costituire
un organismo storicamente determinato
con proprie leggi fonetiche,
morfologiche e sintattiche [...]



Linguaggi settoriali
(dalla controcoperta di
I linguaggi settoriali in Italia
a cura di Gian Luigi Beccaria -
Milano, Bompiani, 1973)
Il problema dell’italiano come lingua nazionale
e della lotta tra italiano e dialetti
è indubbiamente oggi in via di soluzione:
i mezzi di massa, i flussi migratori,
l’accresciuta scolarità
e altri fenomeni stanno riducendo
la spaccatura verticale
tra lingua colta e parlate regionali
che aveva attraversato tutta la nostra storia.
Ma contemporaneamente l’italiano sta attraversando
un’altra fase problematica,
che condivide con altre lingue dei paesi industrializ-
zati,
arricchendola peraltro delle
secolari contraddizioni della nostra cultura.
L’italiano si settorializza,
nascono lessici diversi,
la divisione del lavoro linguistico
rende i parlanti italiani reciprocamente estranei
e incide sulla stessa comprensibilità
dei discorsi fondamentali svolti dalla scuola,
dai centri di attività politica,
dai mezzi di massa. [...]



Terminologie di singole scuole di pensiero
Nell’ambito dei singoli linguaggi settoriali
si possono avere
terminologie di singole scuole di pensiero,
come avviene, ad esempio, per la comunicazione.
Codice, sottocodice, gergo
(da La lingua italiana
di Maurizio Dardano e Renzo Trifone -
Bologna, Zanichelli, 1985)
I segni arbitrari
combinati con altri segni dello stesso tipo
costituiscono un sistema di segni o codice. (pag. 5)
I sottocodici sono delle varietà del codice
e presentano questo carattere particolare:
ai dati di base del codice
aggiungono dei dati particolari
che si riferiscono ad un determinato settore di
attività culturale e sociale. (pag. 47)
Sottocodice equivale a linguaggio settoriale;
però la prima denominazione sottolinea
il rapporto di subordinazione
fra il sottocodice e il codice. (pag. 47)
Il gergo è una lingua convenzionale
parlata da determinate classi di persone
con l’intento di intendersi tra loro
ma di non farsi comprendere da estranei. (pag. 372)


